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INTRODUZIONE
ARTACLIM è un progetto di ricerca-azione transfrontaliera il cui obiettivo 
consiste nel migliorare la riflessione sull’adattamento nella pianificazione 
territoriale delle istituzioni pubbliche.

La motivazione
A metà del decennio 2010-2020, di fronte all’importanza degli impatti del 
cambiamento climatico nelle zone di montagna, i territori stanno cercando di 
trovare il modo di adattarsi. Tuttavia, nessun territorio transfrontaliero alpino 
è riuscito ad integrare realmente gli iter di adattamento nella propria politica 
pubblica a causa della mancanza di metodi solidi, di azioni funzionali e persino 
della consapevolezza dell’urgenza del problema. Conoscenze insufficienti, 
mancanza di formazione e strumenti inefficaci possono portare a un “cattivo 
adattamento” o all’inazione. 
Consapevoli di questa constatazione, alcuni territori hanno espresso la necessità 
di sviluppare una migliore considerazione delle strategie di adattamento nella 
propria pianificazione territoriale e nel proprio progetto territoriale. Per questo 
motivo è stato creato il progetto ARTACLIM. 

La strutturazione in ricerca-azione
Il progetto è stato ideato fin dall’inizio per riunire ricercatori, esperti, 
responsabili di progetto, tecnici ed eletti delle collettività territoriali, che 
lavorano insieme su ogni attività del progetto. Alla base di ogni attività c’è un 
duplice obiettivo: soddisfare le aspettative concrete delle collettività territoriali 
in termini di pianificazione e adattamento e, allo stesso tempo, consentire la 
sperimentazione di diversi metodi e iter di adattamento. I risultati ottenuti 
vengono analizzati sotto forma di leve e freni, grazie al tempo impiegato per il 
feedback e la valutazione.  

Incrocio di percorsi
TMolto rapidamente è diventato chiaro che le conoscenze scientifiche 
naturalistiche e fisiche non sarebbero state sufficienti. Tutti i soggetti 
interessati, così come la popolazione, devono essere coinvolti nella realizzazione 
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dell’adattamento. La parte delle scienze umane e sociali è cresciuta con il 
progredire del progetto, e i processi partecipativi sono diventati importanti 
quanto gli strumenti analitici e gli indicatori. La questione della formazione è 
diventata centrale. E tenendo conto delle particolarità, delle aspettative e dei 
vincoli di ciascuno, dei desideri e delle paure, si è affermata nel processo come 
un fattore chiave di successo.

Incrocio di sguardi
l tema dell’adattamento è giovane, complesso e sistemico, legato ai temi 
della transizione ecologica ed energetica e dell’accompagnamento del 
cambiamento. Per questo motivo richiede una diversità di punti di vista 
associati all’interno di una cultura comune. Questo è ciò che il progetto ha 
cercato di concretizzare, soprattutto nell’ultimo giorno di restituzione. 

E in seguito?
Nel 2021, le strategie e i piani d’azione dei territori partner vengono finalizzati, 
viene avviata una dinamica e le aspettative sono elevate. Per non indietreggiare, 
dobbiamo continuare ad agire, collettivamente, trasversalmente, mobilitando, 
naturalmente, i risultati del lavoro del progetto ARTACLIM, ma non solo. 
Sono ancora necessari sforzi: accettazione di un’inevitabile trasformazione, 
mobilitazione di tutti, attuazione dell’adattamento attraverso azioni concrete, 
monitoraggio efficace dei progressi. 
Esistono ancora numerosi territori esposti agli effetti del cambiamento 
climatico che sono disposti ad adattarsi, ma che hanno difficoltà a farlo. 
Possono approfittare del feedback del progetto ARTACLIM per impegnarsi 
in modo ottimale attraverso un approccio di formazione-azione-valutazione 
semplice da impostare, replicabile da territorio a territorio, con l’aiuto degli 
attori dell’adattamento e della comunità ARTACLIM.
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Sul nostro sito internet sono disponibili strumenti adattati alle 
vostre problematiche: elementi di comunicazione sul cambiamento 
climatico e l’adattamento, strumenti di gestione degli indicatori, 
elenchi di iter partecipativi valutati, proposte di formazione e strumenti 
di formazione. Tutti questi deliverable, documenti e strumenti possono 
aiutarvi a impostare e ottimizzare il vostro processo di adattamento, 
seguendo il metodo ARTACLIM (booklet 7). I membri della partnership 
sono a vostra disposizione per informarvi e accompagnarvi nella 
gestione dei risultati e del feedback del progetto, per il vostro territorio. 
Potete altresì consultare i documenti finali specifici dei tre territori 
studiati (studio di vulnerabilità, guida alle raccomandazioni, iter 
utilizzati) per tre diversi tipi di pianificazione. 

Gli obiettivi specifici di ARTACLIM definiti all’inizio del progetto sono stati 
raggiunti:
- Sviluppare, testare e convalidare una metodologia e strumenti per facilitare 
l’appropriazione delle sfide del cambiamento climatico da parte dei territori e 
la definizione di strategie di adattamento condivise.
- Fornire i mezzi alle collettività partner per integrare nella pianificazione 
misure e azioni di adattamento sostenibili, al fine di aumentare la resilienza 
del proprio territorio.
- Sviluppare una metodologia generale che possa essere riprodotta e trasferita 
ad altre collettività della zona ALCOTRA e non solo.

Grazie a tutta la comunità ARTACLIM!
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Partner 
AGATE - Agence Alpine des Territoires, capofila
Communauté d’Universités et Etablissements Université Grenoble Alpes – 
OURANOS-AURA
Politecnico di Torino - Dipartimento interateneo di Scienze, progetto e 
politiche del territorio (disT)
 iiSBE Italia R&D srl
SEAcoop s.t.p. - Società Cooperativa Servizi e Attività Agro-Forestali e 
Ambientali
Parc Naturel Régional du Massif des Bauges
Communauté de Communes du Haut-Chablais
Città Metropolitana di Torino - Dipartimento Territorio, edilizia e viabilità - UdP 
PTGM

CONSULTARE IL SITO INTERNET: http://www.artaclim.eu
ARTACLIM youtube per i video
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1. Metodologia dell’adattamento

Metodo seguito nel progetto ARTACLIM e relativi deliverable
L’elenco dei deliverable presentati nello schema non è esaustivo
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Il metodo migliorato grazie al progetto ARTACLIM
Il processo favorisce l’azione immediata e il feedback che si integra in modo 
iterativo. 
Il progetto ha inoltre consentito di testare diversi strumenti tecnici e 
partecipativi. I risultati sono condivisi nei booklet, nei factsheet e nei deliverable 
del progetto. A seconda delle aspettative, delle esigenze, dei vincoli e delle 
particolarità dei territori, la scelta degli strumenti “giusti” a monte può anche 
migliorare significativamente il processo. 

In questo modello, l’azione e l’analisi della vulnerabilità vengono svolte in 
parallelo.
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Le strategie e le raccomandazioni si basano sul feedback dell’attuazione 
delle azioni. Rispondono a problemi immediati o a breve termine

Il piano di adattamento locale costituisce la roadmap strategica. Descrive
- il percorso di formazione degli stakeholder e il processo di coinvolgimento 
dei cittadini, 
- il piano d’azione e il relativo finanziamento,
- il follow-up e la valutazione dell’iter, delle azioni e dei risultati
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2. Le produzioni del progetto
Disponibili sul sito del progetto ARTACLIM: artaclim.eu
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3. Feedback dai partner del progetto e relativi 
“buoni consigli”
Alcuni buoni consigli per facilitare gli iter di adattamento, proposti dai partner. 

- L’importanza di lavorare in sinergia tra i settori coinvolti nelle valutazioni e 
nel processo decisionale in relazione al cambiamento climatico nel territorio.

- Disporre di uno strumento di governance legittimo e riconosciuto 
(struttura pilota / referente eletto - tecnico).

- L’adattamento non può essere decretato, deve essere co-costruito da e con 
le diverse categorie di attori dei territori, che richiedono sostegno e assistenza 
per farlo.

- Mostrare il necessario adattamento dei territori al cambiamento climatico 
come un’opportunità per muoversi verso un altro sviluppo. Rendere 
auspicabile il futuro dei territori, nonostante il vincolo del cambiamento 
climatico. 

- Ridurre con tutti i mezzi le fonti di ansia e la possibile paralisi degli attori 
di fronte all’immensità del compito e alle sfide che ci attendono.

 La necessità di un processo di sensibilizzazione dei tecnici e delle pubbliche 
amministrazioni sull’argomento, data l’inadeguatezza di un approccio 
puramente tecnico-normativo.

- La necessità di acculturazione costante sul tema con mezzi “venditori” 
per invogliare le persone ad aderire all’iter (metodologia innovativa - per 
valutare le opportunità e non solo per parlare degli impatti “catastrofici” del 
cambiamento climatico).

- Coinvolgere e ascoltare tutti gli stakeholder del territorio, in modo che le 
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risposte appartengano anche ad essi. I tempi di concertazione (ben progettati 
ed efficaci) sono molto importanti.

- Enfatizzare le modalità di partecipazione degli stakeholder locali, attraverso 
visite sul campo a diretto contatto con aziende agricole, aziende forestali, enti 
di gestione delle aree protette, ecc.

- Consolidare l’abitudine di “Pensare il clima” con il supporto di workshop di 
concertazione ed eventi pubblici. 

- Necessità di creare/mantenere una rete o un cluster interterritoriale di 
attori e/o esperienze per realizzare una dinamica creativa e valorizzare la 
sperimentazione collettiva.

- Comunicare le azioni e lo stato di avanzamento dei progetti agli attori locali 
e agli abitanti del territorio (con azioni a loro dedicate).

- Trovare il modo di fornire esempi concreti di come possiamo agire e 
dell’efficacia delle nostre azioni per evitare che la consapevolezza sia distolta 
da altre questioni.

- La necessità di organizzare e aggiornare costantemente i dati da utilizzare 
per l’elaborazione degli studi di vulnerabilità territoriale e la valutazione degli 
iter.

- Riconoscere che gli iter di adattamento sono lunghi, concedersi del tempo. 
Puntare ad un’evoluzione a piccoli passi, per dimostrare i progressi, dare 
energia al processo e coinvolgere il maggior numero possibile di stakeholder.

- Necessità di facilitare l’azione attraverso il finanziamento.

- Non esitare ad intraprendere l’adattamento, nonostante la mancanza di 
strumenti di pianificazione normativa sul territorio, e senza perdere tempo 
a cercare di introdurre l’adattamento in strumenti inadeguati. Il piano di 
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adattamento locale è un esempio di uno di questi approcci. Si raccomanda 
inoltre di verificare che le azioni intraprese nei territori, nei progetti territoriali 
o in alcuni strumenti di pianificazione siano in linea con le sfide di 
adattamento (la cosiddetta compatibilità climatica, che viene valutata con 
criteri di adattamento). 

- Utilizzare strumenti di follow-up dell’adattamento, sia per valutare la 
vulnerabilità dei territori e la relativa evoluzione, sia per monitorare le azioni in 
corso e l’effetto delle politiche attuate, sia per calcolare la performance delle 
azioni confrontandola tra territori transfrontalieri e persino europei.
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4. La comunita’ ARTACLIM: ringraziamenti, 
soggetti coinvolti e stakeholder del progetto
Otto partner (60 persone), trenta fornitori di servizi esterni (circa un centinaio 
di persone) hanno lavorato direttamente per il progetto, e molti altri attori 
e cittadini (partecipanti a workshop, corsi di formazione, serate di dibattito, 
intervistati, studenti di Agroparitech...) hanno contribuito ad ARTACLIM. Grazie 
mille a tutti. E sentite scuse a coloro che abbiamo dimenticato di menzionare. 
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AGATE, AGENCE ALPINE DES TERRITOIRES: 
Capofila del progetto

POLITO-DIST: 
Politecnico di Torino / Dipartimento di Scienze, Progetto e 
Politiche del Territorio

UGA / envirhonalp / PARN: 
Università di Grenoble Alpes / Polo Rhône-Alpes ricerca ambiente 
per lo sviluppo sostenibile/ Polo alpino dei rischi naturali

iiSBE Italia R&D: 
International Initiative for a Sustainable Built Environment Italia - 
Research and Development

SEAcoop: 
Società Cooperativa Servizi e Attività Agro Forestali e Ambientali

CMTo: 
Città metropolitana di Torino - Dipartimento Territorio, edilizia, 
viabilità - Unità di progetto PTGM

PNRMB: 
Parco Naturale Regionale dei Bauges

CCHC: 
Comunità dei Comuni di Haut-Chablais



Le projet ARTACLIM (n ° 1316) a reçu un cofinancement FEDER dans le cadre du 
programme INTERREG ALCOTRA 2014-2020 - Axe prioritaire 2: Environnement sûr 
- Objectif spécifique 2.1: Améliorer l’aménagement du territoire par les institutions 
publiques d’adaptation au changement climatique



www.artaclim.eu

@artaclim

www.facebook.com/Artaclim-1815831035205163/

www.linkedin.com/company/18367053


